
  

 
 

BONUS ASILO NIDO 
2026 

È un contributo alle famiglie con figli sotto i tre 
anni per le rette di nidi pubblici e privati, 
micronidi, sezioni primavera e servizi 
educativi integrativi o per forme di assistenza 
domiciliare.  
 
 

 
Requisiti:  
• genitori di bambini sotto i tre anni, inclusi affidatari, purché il richiedente sia cittadino 

europeo o abbia un regolare permesso di soggiorno;  
• risieda in Italia per tutta la durata del beneficio;  
• sia l’intestatario dei pagamenti dell’asilo nido. 
 
Rientrano tra le spese ammissibili: 
• asili nido e micronidi (per bambini dai 3 ai 36 mesi); 
• sezioni primavera (dai 24 ai 36 mesi), che favoriscono la continuità educativa 0-6 anni; 
• servizi integrativi abilitati, come spazi gioco (12-36 mesi, massimo 5 ore giornaliere 

senza mensa) e servizi educativi domiciliari (3-36 mesi, con numero ridotto di bambini). 
Restano escluse le spese per centri per bambini e famiglie e per attività non riconducibili 
all’educazione per la prima infanzia, come servizi ricreativi, pre-scuola o post-scuola. 
 
Può percepirlo solo chi fa domanda. quindi i bonifici all’asilo e le ricevute e tutto devono 
essere intestati al genitore che richiede il bonus.  
 
L’importo varia in base all’ISEE minorenni della famiglia: 
• 3.600 euro (dieci rate da 327,27 euro e una da 327,30 euro), con ISEE minorenni in corso 

di validità minore o uguale a 40.000 euro; 
• 1.500 euro (dieci rate da 136,37 euro e una da 136,30 euro) con ISEE minorenni non 

presente, difforme, discordante, non calcolabile o superiore alla soglia di 40.000 euro 
 
La richiesta si fa online sul portale dell’INPS La domanda per ottenere il bonus ora non 
deve più essere ripetuta ogni anno. 
Basta presentarla una sola volta perché abbia validità fino al compimento dei 3 anni 
del bambino. Resta però l’obbligo di inviare ogni anno la documentazione che attesti 
la frequenza dell’asilo e la verifica dei requisiti.  


